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TTORIXO, 18 SETTEMBRE 1871. 


ITALIA 


Spogliazione graduale. 

Si corca sempre; di coonestare con belle] 
parole»gli atti che possono parere poco| 
onesti‘ e sono almeno odiosi, La confisca-| 
zione ‘sapova. di ingiustizia, di pena ' che 
sì ri «rbera sugl'innocenti e ai dissotterrò 
l'incameramento , che ridesta idee meno) 
uggiose, o pare spettare più al dritto] 
feudale che nl criminale. Non diciamo 
che colle successive ritenute degl'inte» 
ressi della rendita pubblica e. colla con-; 
versione proposta da alcuni al 4 od. an- 
che'al 8 010 si operi una confiscazione 
nel senso preciso della parola, ma certa- 
mente per essa i creditori dello Stato 
vanno assoggettati ad una vera confisca» 
zione parziale delle loro sostanze. 

Si parla dunque, visto lo stato sempre! 
peggiore delle finanze, nonostante: l'au- 
mento del prodotto delle tasse accaduto 
quest'anno, vista la breccia sempre più 
larga del disavanzo, di portare .la rite- 
nuta al 20 010, cifra più tonda che non 
‘quella del 18 20, che sempre si dimentica) 
@ fa perdere tanto tempo per anpere ciù 
che si compiace il sig. Sella di accordare 
ai fortunati possessori di crediti dallo| 
Stato. Ecco operata una riduzione del 5| 
‘al 4 0/0 nel sonso selliano. Profetammo| 
già che non ci saremmo fermati all'8 80 
@ nori andiamo niente superbi della nostra 
preveggenza, come non andremo quando) 
invece di toglierci 18 20 ci torranno 20, 
#@ quando si farà un altro passo e si por- 
terà a dirittura la ritenzione (al 40 010. 

Sì dirà semplicemente e in nn caso e 
nell'altro che si sarà fatta un'operazione 
finanziaria, e sarà di fatto in'operazio- 
ne, analoga all'amputazione di un mem- 
bro. Anche altri Stati pagano ai loro 
ereditori 3 0/0 d'interessi pei loro debiti. 
La sola differenza consisterà nell'avere i| 
predetti altri Stati. offerto contempora- 
neamente il pagamento del capitale a chi 
non ni contentava dell'interesse ridotto , 
noi no. Si potrà anche dire che ciò fa- 
remo per unificare meglio i nostri debiti, 
per non avere più un 3/00 ed un 5 019. 

Mentre vaca il Parlamento, si comincia| 
2 tastaro il terreno, si dispone l'opinione| 
pubblica, sl avvozzano i contribuenti al 
pensiero di fare nn muoyo sacrifizio, ‘che 
sarà naturalmente anch'esso, come gli 
altri, ultimo. Dante osservò già. clie saetta 
previsa viene più lenta. E gli amici del| 
sig. Sella e del suo finanziario sistema 
traggono dagli arsenali e ‘affilano lo loro] 
armi, già alquanto spuntate, Per uscire| 
di metafora; fanno di provarci la giu- 
stezza e la mitezza del nuoyo provvedi: 
mento che ci sovrasta sul capo. Ma dif- 
ficilmente riusciranno a convincere. chi 
vele alla volta sciogliersi i suoî capitali 
e stremarsi i frutti che ne ricava. 

I solliani usano in questo caso un sin- 
golare argomento. Eisi dicono: egli è 
‘vero che andando soggetti ad una nuova) 
ritenuta voi vedrete scemata alquanto la) 
vostra rendita, ma siccome voi, alteno 
la maggior parte di voi, l'avete già ac- 
quistata an prenzo molto basso, forse 
quando oscillava tra il 50 eil 60, avete 
in ogni caso fatto un buon impiego del 
vontro denaro e quantunque sl riduca l'in- 
teresse al 40/0 del capitale nominale 
voi, percepite ancora il 7 00 ‘o. anchel 
davvantaggio su ciò che avste speso e 
non vi potete quindi  lagnare. Ma: questo 
sofisma non farà sì che con quelle sue- 
‘cessive ritenute non sì operi una vera 
spogliazione graduata, 

E vaglia il vero, perchè quegli acqui- 





























altori poterone, acquistare della. rendita|però: 


ad un prezzo .coì. basso? naturalmente 
perchè lo Stato peggiorò. la. condizione 
del creditore non: dandogli più tutto l'in! 
teresse che era. stato. stipulato. Infatti| 
chi comprai della rendita non ;bada alla 
somma che dava precedentemente lo Sato; 
ma a quella che dà attualmente. Anzi 
egli bada eziandio al perisolo di percepirne 
‘ancora meno în avvenire, perché ammesso 
il principio che si possa. peggiorare (Ja| 
condizione del creditore senza ‘suo: con 


senso è molto maturale che aoccorra li 
dea che a quel comodissimo mezzo Si 
‘appiglierà nuovamente. lo, Stato. quaniu 
‘i trovi nel bisogno. E nessuno è sì sem- 
plico da pensare che in Ttali:, finsliè 
[Vigo il presente sistema, si penal a to- 
gliere quella ritenuta. Il venditore 

sdunque sostanzialmente privato di ui 
Parte. del suo capitale. Viene una nuova! 
riduzione e: produrrà infallantemente l'et- 
fetto medestino. 

Si dirà che invece è alquanto. rinca- 
rata nel fatto la rendita, nonostante la! 
riduzione. Ma ciù significa solamente che 
mentre la riduzione produceva è non po-| 
teva produrre altro che nn ribisso, erano 
altre causo generali che producevano il 
rialzo. In ogni caso non si può menare 
vampo di quel piccolo risleo accaduto, 
quando vediamo che, nonostante la pace! 
‘îhe abbiamo goduta e lu condizione del 
piese generalmente migliorata, la nostra 
rendita è ancora fra le più vili dell'Eu- 
opa, 

Per provare quanto sofistica sia la ra. 
gione predetta, addotta per giustificare le 
nuove riduzioni, basta l'osservare ole 
esta. si potrebbe addurre in ogni caso, 
anche quando sì fosse ordinata una rite- 
nuta di 30, 40 0 50 per cento. 

Poniamo infatti che invece di pagare 
‘ai creditori dello Stato L. 4 34 non si 
paghi più che L. ‘4. La rendita, so:non 
concorressero altre cause per. farla rin- 
varare o rinvilire, dalla. cifra di L. 63 86 
scenderebbe a quella di L. 58 84. Ma 
chi Ia comprasse a questo nuovo prezzo 
avcebbe sempre un interesse di L. 6 84| 
per 010 su ciò clie spenderobbo, come) 
l'ha chi, senza la proposta riduzione; 
paga la rendita al prezzo attuale. Al 
muovo acquisitore si potrebbe quindi. ap: 
plicare lo «terso ragionamento, essere 
‘glusto che ricavando nn interesso così 
rilevante: dei suo’ capitali venga assog- 
gettato questo a qualche riduzione. Dun- 
que nulla osterebbe che si facesse un al- 
tro passo e si portasse l'interesso al $ © 
poscia anche al 2 010. Sarebbe questo 
un modo molto spiccio di liberare Je 
finanze dal suo più grande peso, ma 
‘niuno negherebbe in quel case effettuarsi 
una vera spogliazione dei creditori dello 
Stato. E tuttavia ciò che si è fatto sinora, 
Ghi ben guardi, non è altro che una spo- 
gliazione graduale e ripartita fra coloro 
che compraroto successivamente la ren: 
dita pubblica. 

SÌ dirà per avyentura che il capitale 
rimane intatto, che lo Stato non negò 
‘debito, che ridusse solo l'interesse. Gran 
‘mere ! quando il pagamento del debito 
‘ha una scadenza, indefinita , quando nis- 
nuno, fosse. anco sicuro di vivere gli anni 
‘di Nestore, può sperare che. lo Stato 
pensi mai a liberarsi del suo debito pa- 
‘gandolo, come fà il Governo americano, e 
‘che se per un caso insperato venisse ad 
effettuaraî un sopravanzo. nel bilancio lo 
Impiegherebbe subito. ad innalzare citta- 
delle 0 cose simili, ai creditori dello Stato 
‘#uffragherebbe poco fl. pensare che per 
tre 0 quattro lire. che; percepirebbero an- 
nuslmente dallo: Stato.; questo fosse loro 
debitore di cento. Il prestito nazionale è 
presentemente , se teniamo ‘conto della 
ritenuta ,, superiore al pari, perchè no è 
fissa la scadenza, ma il consolidato equi- 
vale. nel fatto, ed: una rendita idi'‘oni. si 
‘paga. un interesse alto 0 \basso,, ma di 
‘cu non el può sperare venga pagato il 
(ospitale. 

















Corto, 16, — CI scriva 
Dopo la bella descrizione della 
[Corio scritta in appendice di queto 
Îl 98 del mese scorso dall'abile penna 
mendatore Rocca Luigi, nulla si 
Here per dime l'atraenza del 
ale intimità di quell vita 





di 
iornale 
na del o: 
so 0 fe core 





le.. Dobbiamo 


de, OTO entenzato DER TI7 ci 
, ove convennero bea 117 col 
di i bememeriti Slarmonici ni- 
o a Tirelli, maestri Bpiel- 
‘mann e Pioletti, 
Troppo brevi per: tatti le ore ed i gioni, 
la dei 


‘non. distolse mai dal 
‘pensiero’ della beneficenza, che, opportuna nom-| 

ta” Tetto agli uti i ii ona: 
[tlbj teraatori il pregetto di un sello. per 





l'infanzia, in hrevo tempo eru assicurata così 


‘sop=| 


odtevolo istituzione | per il concorso di intti, 
paesani è villeggianti, ‘o mero la speci 
tività del dottore cay, Benso e della 
sorte signora Teresa! Danon, la cui vita è resa 
her essi fortunata dalla suldisfizione dello o- 
ere buone. 

E l'asilo colla scuola. per l'infuzin-inangi: 
ravasi iciovadi, 14 core.; com numeroso inter. 
vento nella chiesa i Sita Croce per ciò ap 
prestato. 

Duilei non poter qui ripetero 11 forbito di- 
[icorso del'‘prefato dott. B:n:o,, te filantropi 
‘ehe ragioni del benemerito vicario, le cariti 
tewolicvà. eloquenti ‘asserzioni del 












eruso 
Hottoscrittora cav. Macchiorletti, lx franca e 
Bposizione della signora wacstra; infine le as: 





amate parole dell'ispettore cav. Rota che si 
‘veti ò commosso per la letizia di tanta riu: 
cita. 

1 fincialli d'ambo i sessi intervennti alla 
festa furuno in seguita nccrinpagnati. dall 
signire patrone a dalla folla. nel Iocale del 
L'Aallo, ove è stata Loro; distribuita. la prima 
refezione 

Le basi di detta foidazione, la_nota' Jibe: 
ralità doi cittadini di Corio e le iutubbie soy: 
venzioni dei villeggianti sono valida garanzia 
ver il: prospero audamouto dill'Asilo. 

Call’esempio di Corio sì ifretti quel Gomaue 
che n'é privo a fundire tun cori utile istitu 
zione, du cui la società miederun si aspetta » 
buo diritto il migior mesto delle masse, Noi 
aoffriremo sltre crisi, nia la ventara. genera 
alòuo ci rammenterà' cun riconostenza. perché 
rettamento educata cd Yetrutta intenderà. il 
lavoro © truvérà suo conforto nel r+cipruco h- 
more. 
cn 


ATTI UFFICIALI 


Un Garcetta wficiale del 15 settembre roc: 
1. Un regio decreto (0. 491) del 14 
‘aghi; concutè aggiunta all'elenco delle strade | 
provinciali di Gromset la stra cn staccnndori 

) confine della provincia di Sieva, alle Gi 
Jorle, traversa Montieri e si _congium 
ponti della Merse colla. strada ‘provinciale 
‘om. 86, 


























2,.Un' imzaa, di sanità marittima 
n. Î1, colla, quale il Ministro dell'interno, sc- 
‘tertata l'esistenza del cholera in Pera è d1f- 
torni, decreta: 

navi provenienti da Qosintinopoli din: 
torni, partite dal 7, setteribra corrente in poi 
‘sîrino sottoposte, al loro! arrivo nei porti 
‘del Regno, al trattamento contumaciale: pre- 
visto; dial peragrato 9° del quadro delle. qua- 
rartane, approvato con decreto. ministeriale 
[del'29 aprile 1887. 


CRONACA CITTADINA 


© Secondo giorno» — Questa mat- 
tilia ebbe luogo a partetiza delle; Deputazioni 
‘operaie per una gita al Moncenisio in couro: 

‘speciale concesso gratuitamento dalla cor- 
tesin della Direzione ilel traforo, 

Tu altro ‘convoglio speciale. partivano! pure 
‘alla volta della: graudo galloria lo rappresen» 
tauze di Società militari invitate alla festa di 
inaugurazione ialla Società di mutuo soccorso 
fra i sotl'ufficiali, caporali e soldati in con-| 
(edo. 


L'Associazione industriite meccanica, pren- 
‘deva pure parte alla gita. 

Gome fu annunziato dal programme delle 
fest, quest'oggi» mezzogiorno hu luogo la 
inaugurazione del monumento Paleocapa in 
pisa ‘8; Quintino. 

Alle due pomeridiano poi, le sale dal regio 
Museo industriale accoglieriino gl'invitati per; 
‘assistere ‘alla. solenne apertura dell'Esponizine 
‘campionaria. 

Alla sera festa da ballo popolare sulla Piazza 
"lello Statuto , e gran concérto musicale in 
[Piazza Castello. 


























Ta luminaria di ieri sera ampiamente coi 
‘spose all’ 
dire magnifica, splendidissima. 

JI grandioso edificio della stazione, illumi- 
‘natu on ‘nfarzo imponente ,. presentava nno 
'ipettacolo de' più meravigliosi, ed il bellis 
mo dipluto allegorico, attorniato da riluce 
Faggi, meritamonte foruara. l'ammirazione 
(ella ‘immensa folla che vi si uccaloava di- 





MI pale dei Platani rappresentava cl vita 
la galleria del traforo; 
vero incantesimo di luce e di 
Piszza San Carlo pareva trasformata in una | 
tusta sala, con isquisita eleganza illuminata; 
Via di Po, piazza Castello, via Roma comple: 
tavano degnamente lo sfolgorante spattacolo, 
E dovunque, frammezzo alla folla, ecorge- 
vasi non quantità “sterminata di. forestieri. i 
‘quali mon cessavano dal manifestare grando! 


[stu] ed ammirazione per tutte 
ea 











meerto vocale e strnmep-/ 

Stassera alle ore 8 112 avrà lt 

Piazza Castello un gran concerto vocale 
reso nelle feste inaugurali, 






‘ strumentale, cor 
RA dal Municipio, pel trafoto delle Alpi. 
il programme dei pezzi che verrann 
eseguità etto direzione dol muerte tere 
[gioni Filippo, ‘«apo-musica della guardia na- 
Moyerbeer — ZI Profeta, marcia, 
Pedrotti — Putti Pia sinfonia, 
Seigiongi = alato Inti 
tigioegi e Rotato i; 
ea 
— L'assedio di Leyda, 
Romini — Za Gasss tal 
Verdi — Nabucodonosor, coro. 
Dall'Argine — BraAma, fantasia, 


o. 
coro. 








ettazione generale, fu oltre ogni|î 








era esso pure unlj 
‘grazia: 


«Il merento del bestiame, —| 
(Questa mattina un'immensa. folla di gente 
tîseva da tatti i punti della città verso il 
nuoro merento del: bestiame, 








mé fu favotevole & questa grandio 
pubblica. È concordo. opinione she 
nido; più imponente. e. ‘megrio disposto mer. 
cato non si poteva ideare, 

Noi per nostea parte dobbiamo rendere. non 
sospetta. lodo. a proposito di questo lavoro 
ex-sindaco. Masino che iccolte favorevolmente 
lo istango. già. da Tuug» tempo fatte da pa- 
recelu consiglieri: a nome del commereîo to 

+ © non #0lo le accolse, ma circondandoni 
‘di na Commissione di uomini pratici , seppe| 
far studlaro în modo ‘il progetto cho quasi 
‘iù non dovette subire alcana modificazione. 
Conseguenza. di tale. fatto! si fa che l'opera 
[sabbie grandiosissima:, si contenne ini limiti 
relativamente molto riatretti. di npera;; cro- 
‘limo non sì tocchino 16 600,000, lire, 

Ingegnere direttoie dell’opera fu l'egregio) 
cap. Catlo Velasco; "impresari l'afgniri. Mal 
Citti o Grida, 

Ls Espisizione e fiera, nonostante la con- 

aria stagione; rinacì assai animata; vi si sm- 
tnirano degli stupendi capi di bestiame; citi 

fra gli altri nn bue: proveniente da Reg: 
‘gio Emilia di chi il più bello creiamo non 
‘nta vedere; iltre alle colonsali. proporzioni, 
Îa bellezza delle imme, Ja mauità. robusta 
di cui godo, la sua docilità xe £/mtio un capo 
Veramente fuori linea; moltiasitui sono i ca 


























Valli di eni alconi molto pregeroli. 









n a ide per la. dispo: 
inata © gruzosa dei, babehi , che 
tutti riconobbero (en wolto miulioe gustà ese 
iuita, che nol{fosse xell risi fiera di maggio, 

Per la varietà, ad nnche dinvino, per la 
iwaggiote abbondonza di pridi tti espe 
squesta interessantisaima mostri, contiamo di 
farci uns seconda visita onde poterne parlare 
n po' più distesamente, 

Certo si è che questa stagione è ‘assai più 
ricon di ogni genere di prodotti; per cui Po| 
Mona messasi d'accordo sen. Flora non marci 

i fornire 








dovizia Ja. olezzante fn 
Oltre; ai redolenti: cespugli, n" 
tri da' più smaglianti. colori, vi 
'quibdi ‘ammirare le più ricohe'o svariate col: 
lezioni di fratta, 1 più saporiti saggi di ue 
(vitigni, A pIÙ perfetti‘ giganteschi pro: 
[dotti di ortaglie, eco., eco. 
me, di mutuo soc- 
fficiali, caporali 
sercito Italiano fn 
M 11 re d'Italia sempre 
, degnandosi accordare: il 
MiovranO'@ paterno sto appoggio alla. Società 
idi mutuo soccorso fta coloro che sui campi di 
battaglia già colla. M. 8. pagnando a. pro 
la patria divisero gloria © pericolo, elar- 
[giva recentemente a favore della stema It co- 
pica somma: di I; 1500 — mille cinquecento, 
Riconoscente oltremodo la Società alla pre: 
{ata A. S. per tale atto filantropico, si onora 
‘renderlo di pubblice ragione, nou trovaudo più 
‘adeguato mézzo per ‘esprimere i più sentiti 
iagraziamenti. 






i cane- 
possono | 





























La Direzione. 
% Ricordo dell'inaugurazione 

del iraforo dell — Dallo sta- 

bilimento litografico dei fi Dosen si è 


ubicato une magnifica litografia rappresen: 
tante 1) ricordo dell'inaupurezione del tro: 
foro delle Alpi, dedicato “all'ingegnere com: 
‘mendatore Severino Grattoni. 


La ferrovia di Rivoli i i 1. 
perta ieri nl pubblico servizio con grande 
Concorso di passeggeri. 








—_ Sono appena pochi mesi 
disfazione' di annunziare 
che un giovane nostro concittadino, il più gio-| 
fano del dottori aggregati d'allora ‘alla Fa: 
coltà di leggi della nostra Università, avere 
‘ottenuto il'premio. ad un'concormo_sclentifico| 
roposto da un'Accedemis napoletana, Ed esco 
She io ora uuovamente liti di poter ri- 
poMare dai giornali di Napoli, che il premio 


destipato quest'anno al miglior lavoro mul dif: 
‘cile \tema della Libertà delle banche dal Reslo| 








Tstituto d'incoraggiamento di quella città fu 


‘aggiudicato nd un altro egregio giovano m-| 


alpino) ancor esso il più giovane ‘degli nt- 
‘tuali dotori aggregati: alla Facoltà 
della nobtra Università, l'avv. Alessandro Ga- 


veli da Villauova Mondovi; pel quale inoltre 
il detto Jstitato, di fronta all'importanza, del- 
l'opera premiata, che si dice easere una dalle 
MI compl vmiglri cha ei ie mal pria 

la smaferia, volle aggiungere fo un 
e 

gebdo! ontemporaueamente l'antore a smo 
ocio corrispondente. 

Gi plfrettiamo a pubblicare questa notizia, 
‘non tasto per aggiungere lode ad un nome giù 
congsciuto nel campo. scientifico, ma perché i 
Mostri concittadini riceversno' con” pincere 
‘questa nuova prova. dell'amore con cui sono 
[doltivati da noi. gli studi più sevari. 


< Rinvenimente. — Fu rinvenuto e 
depositato all’uffizio di. polizia municipale un 

















Î, | portafogli contenente. note diverse, 


Morti denunciati all'uffizio dello stato civile 
il giorno 16 vettembre 1871 

Dollero Luigi, d'anni 68, di Torinc I°. 

miao ni pi nia raro Quattdi To. 

20,0 6, di Cambornano, legato da bri 


Nascite dichigrate all'ffizio dello atato civile 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torio 
@ metri 976 vu livello: dl mare, 

































140,8) 11,8 | 7818-440804, 
ism [it m [itm|am] sam 
799,2/+-90,8/10,8 | 61|15».48| 
ipom| sip. | ap. |apl xo | us 
97,4|422,0/11,0 | 541544011804. 
cn ep | n 
157/18° 44'/catmia: la. pin. 
on | on | 
79/15° 44'lcalme [ser. 
‘emperatra esterna al | minima + 18,6 
cord ini gradi centesimali } mnosiren + 28,9 


Aegua cedute mili. 0,0, 
Minima della notte del 16 + 14,9 
Bollettino astronomica 
(Tempo medio di Roma). — 19settembro 1871, 
Nuscero del Mole, oro $ 9 — Passaggio 
al Geridiano, ore 19/19 — Tramonte ore 6 92. 
Nascere dla Lema 11-18 pnt 
assaggio nl moridiano, ore 4 19 ‘sera, 
Tramonto, ore 9 5 sera. 
Giorno della Luna 5*. 


—_———____—— 

Imponente, grandioso e commoventii- 
‘simo ‘spettacolo; ci offersero' quest'oggi le 
numerosissime Società degli operai ed o- 
peraie d'Italia, qui accorse da ogni parte 
per assistere al grande banchetto inau- 
gurale del traforo delle Alpi. 

Verso il meriggio tutte le rappresen- 
tanze delle varie Società operaie sfila- 
vano in bell'ordine nelle _prinoipali, vie 
della città, e, precedute dalla musica e 
dalle rispettive bandiere, recavanoi ad 
offrire un elegante mazzo di fiori al Mu- 
nicipio; poscia per le vio Doragromsa e 
di Po procedevano fino al luogo desti- 
nato per il grande banchetto sociale. 

Non meno di cento è renticinque erano 
le bandiere operaie che si fecero svento- 
lare in così bel giorno per le nostre vit 
le rappresentanze delle Società operaie 
‘sommavano a non meno di 246,, senza 
‘contare quelle della nostra Torino, che 
in complesso giungevano alla bella. cifra 
di 37 Socletà largamente rappresentate 
da quasi tutti 1 rispettivi soci. 

Giammai la città nostra ebbe occasione 
di ammirare una così solenne ed ‘eletta 
accolta di Società operaie: chè da ‘ogni 
più remota parte d'Italia i figli del lar 
voro vollero farai rappresentare a questa 
memoranda festa del genio e dell'opero- 
Siti umana. 

E la folla del cittadini che accalcavasi 
compatta sul passaggio di quella. eletta 
‘numerosissime schiera, accogliendola do: 
Vunque con un commosso mormorio di 
‘approvazione e di lode, ben dev'essere 
prova a quei diletti nostri visitatori. che 
tutta Torino mostravasi oltremodo lieta 
‘di accoglierli nel suo seno in giorno così 
fausto di vera nazionale esultanza, 

Verso un'ora e mezzo tutte lo Deputa- 
zioni operaie entravano, passando per il 
corso San Maurizio, nell’edifizio del mer- 
(cato del vino; ove la Commissione | della 














gi [nostra Società generale degli operal'aveva 


fatto preparare il fraterno banchetto; 
Ivi parecchi ordini di tavole imbandite 
wotto la principale tettoia, per la ele- 
[ganza © grazia veramente squisita degli 
addobbi, presentavano un magico colpo 
di vista. 

Non è @_ dire quanto il festoso pranzo 
sia rinscito antmato ed allegro senza che 
‘menomamente venisse giammai tarbato 
[quell'ordine ammirabile che sempre forma 
l'elogio principale di tutto che imprendo 
la nostra benemerita Associazione ope- 
raià. 

E delle ottime, irrepronsibili disposizioni 
prese in questa faustislima. circostanza: 
lodi speoiali vanno pure attribuite ‘alla 
brava Commissione dello’ feste, che ‘ia 
‘Società sopralodata eleggeva nel 
[ceno. i 


La Società degl’ingegnerì el industriali ‘di 
[Torino ha diretto alle Direzione. tecnica. del 





il'giorno 17 settembre 1871 
Maschi 18; femmine 10 — Totalo 93. 





Novazo — Fratelli d'Italia, coro. 





‘Traforo delle, Alpi il' seguente dispaccio: 
« La Sccletà degl’ingegneri cd indo- 
istrinli di Torino, superba di contare frà 
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pegno di fratellanza fra le nazioni. 
«DI Presidente 
è Conazza, © 





Società Promotrice 


DELL'INDUSTRIA NAZIONALE 
in Torino 





Apertura 


industriale italiano. 





canione delle feste pal traforo del Moncenisio, 


liano, via Ospedale, n. 99, 
pubblico auche te sue riccho collezioni: 


pubblico al Museo, è fissata pel 19 corrente 
dalle. ore 9 ant. alle 5 pom. 





Lite nina per i giorni seguenti. 
Torino, 16 settembre 1871. 
La Direzione. 
si 





Ci scrivono: 





irenze, 10. settenitire. 


quella reazione che sempro tien dietro all'ab- 


teriale o morale, 


Roma, quella aveva parato coraggi 
il petto al violento urto e lo av 








dell'Esposizione ‘campionaria dell'industria | IL contr'ammiragi 
nazionale ed inaugiurazione del Real! Miiseo | mandante in: capo n Napoli, è stato nominato 


La Direzione del /R. Museo terrà aperte al 


battimento prodotto da uua forte scossa na- 


ii dl quale si 
suoî membuii gli ittustri autori della gi-| ‘TI Consiglio superiore di marina) il 
gantesca intrapresa del Traforo delle Alpi, |dicera in printipio dovesse trattéueraî a Fi- 
Si unisce ql festeggiamento di casa, e |renè fio!a tatto Îl1872, sarti fnvece trasfe- 
manda un evviva solenne a questa. vit- 
toria della scienza e del lavoro, a questo 


rito alla nuova’ sede del Gorerno entro il 
prossimo mese di novembre. 

Il (ctntr'ammivaglio, Ulisse Isola, membro 
del Consiglio superiore di marina, è stato no- 
'iimato comandante in capo del 1° dipartimento 
marittimo. 

Egli va a surtogate'alla Spezia il contr'am- 
tniraglio: Carlo! Cerruti, che. passa n Nspolî, 
‘comandante in capo del 2° dipartimento ma- 
rittimo. 





Eugenio De Viry, co 





membro del Consiglio superiore di marina. 


Î ja Socie n ||| Membro dello stesso, Consiglio è pur state 
viarie dela seta, prmetio | cito 1 coem Ac, ess 


stro di mariua. 


lu mostre campionaria da lei organizzata nei o ga 
locali accordati dal R. Musso industriale ita-| Il Goreruo austriaco ba amninato wa 05 


riissione coll’incarico di esaminare le fortifica- 
zioni costrutte a Pola, 
Lo opere di difesa elevate a Polo sori state 


L'apertura. dell'Esporizione © l'accesso; del| 0880tt0 di vivinsime critiche. 


La Commiasione dovrà riferire sullu esistenza | 
led importanza degli inconveutenti Iament 


Ù A che proporre le riparazioni ed'‘i rimedi 
L'ingresso pet ogni indivilno ion! rinnito |n0n che pi 

di biglietto permanente 4 fissato in L. 2° pei | Convententi, (Fanfulla). 

giorni di ma:tli 19 e mercoledì 20, e n= 


VARIETA' 


AL TRAFORO, 
II 
Non c'è più che da fare una cosa: as- 


Era da-prevedersi — e giù prima d'ora in |sistere all'innugurazione. 
Vario circostanze eransi manifestati i segni di 


Sono le sef e 15: presto presto che il 
treno parte alle 6.20. Chi sa so potremo) 
ancora trovare. un cantuecio in uno dei 


Decisa ln sorte di Firenze colla felice solu- NERIZUOI dna SERORONe IA Dione 

zione degli avvenimenti che ci portarono, a| delle ferrovie A. I. mette a servizio de- 
mente |gl'invitati! 

tenuto, | Corriamo: ‘una Cormmissione' di ricevi: 


ma lo accasciamento morale, ed i timori per|mento composta di impiegati delle fer-| 


l'avvenire, e, qualche volta, anche la sfiducia 


rovie, di impiegati della Direzione teo- 


se pure dignitosamente nascosta, avevano do-/nica del traforo, di componenti del Mn- 


vato essere la necessaria conseguenza del biu- 
tale, cambiamento. Notdimeno ana. ammini: 
‘strazione accortissima, attiva/ed intelligente, 


nieipio, e di altri signori che non sup- 
piamo perchè ne facciano parte stanno n 


mentre cercava, di nascondere con gelosa cura|reSClAre che tatto proceda con ordine: 
ogni manifestazione di rammarico © di acpu. |PoMtANO sul cappello nn quadrilatero di 
‘carta lucida glacé con suvvi stampato în 


forto, davasi attorno a procurare che il mal 
fosse quanto minore si potesse, cercando di 








ispirare nella popolazione quell. fitucis. che |In realtà sono tutte gentilissime persone 


E 





dalle esterne manifestazioni — dovette certo 


riconoscere che quella mano la quale sosteneva 
tanto gagliardamente tn malato uscito pur 





che fanno con amabilità gli onori del- 
l'ospite che accoglie. 

‘Abbiamo. trovato posto senza troppa 
‘difficoltà. Parecchi degli. invitati della 


rà do nn sì tremenda crisi, doveva. essere |*FÎO A (paro impossibile) hanno mancato 


forte ed abile. 

“Nondimeno questa mostra, se non d’in- 
differenza, di forte d'animo, era.più artificiale 
che sincera — e doreva per verità ‘essor lecito| 
a qualunque buon fiorentino di piangere fu de- 
greto clie interessi di un ordine troppo impe: 
tloso togliessero a Firenze di. completare 
quello eviluppò che era venuto, così rapidi 
mente formandosi all'ombra della sede del Go- 


‘all'appello. 

In due eleganti vagoni-sale a capo del 
treno stanno Ie autorità : quattro ‘mini- 
‘tri, Sella, Visconti-Venosta, Devincenzi, 
Castagnola. Le finanze che hanno fatto 
nell'opera lo sforzo maggiore: il dicastero 
degli esteri che rappresenta @ viene a 
porre in sodo, per così dire, la interna- 





yetno... Etbent, ella reaziono artificiale, gnc-|FOTAlita dell'opera, l'agricoltura , indi 


cedo ora la reazione più lenta, ma più avwa:|3!Ti® © comme 





hanno da pro- 


duta, ma più benefica delli ragione. dfi tro;|Attare di tanto; e i lavori pubblici , che 


vavo ieri sera ini una società, composta per |a |BYrebbero pure da dire la loro parola, 
massima parte di elementi forontini puri, ed [ma che non la dicono per Ja modestia 





il toma della conversazione — alla quale|del buon Castagnola, 
prendevano parte persone — concedetemi la| Fanno corona agli astri ministeriali il 
parola — ifficiali, versava sall'avvenire pro-| Presidente della Camera 6 quello del Se- 


babile di Firenze, Senza abbandonarsi a folli 
‘speranze, si spera ora in un avvenire abbastanza 





ridente, ni spera sopratutto nel grande con- 


‘nato. (C'era? Non ne siamo ben sicuri; 
ma avrebbe dovuto esserci). Seguono il 


corso del forestieri cho fu già. l'elemento più | Sindaco di Torino, la Giunta municipale, 


stanze. 
I fogli di qui vi recsno ogni giorno l'an 
‘nunzio di qualche nuora ingente spesa corag- 
giosumente assunto da questo Municipio per 





la privata iniziativa ,, è tutti guregginno nol 
‘mostrarai attivi el intraprendent 
dello avvenire. — Ancora oggi mi si parlava 
di un progetto. che si andrebbe mulinaudo di 
fare una ferrovia a cavalli nell'interno della 
città, la quale partendo da Piazza del Car- 
mino (di là dell'Arno) percorresse il magnifico 
viale dei colli recentemente coatrutto, È un 
progetto — potrà o nom potrà essere attuato 
— ma è uno dei molti segni dei tempi, e senza | 
avere una grande importansa. per se steeso, 
vi conforta. come indizio di attività e di buon 
‘animo. Mi sono esteso oggi 50 questo argo- 
‘mento | perché fai assai impressionato dalla 
‘cogversazione di \ieri sera, e:perché so che 
auche da voi si sarà lieti di avere un argo- 
di più per accertarsi che per andare a 
avremo dovuto passare sullo rovine) 











î; il Re in Firenze verso il fine| 

\dal.eneso. Pare che 8, M. abbia intenzione di 
| fsramirai qui qualche tempo per riposarsi del 
| coditinno visggiore di questi ultimi giorni. 








o È ni molti dei sindaci ‘di capoluogo di Pro: 
ar ei datto Pina vinci invitati, molti. membri dei due 
srutdagnare di attrattive în questi pochi nani |rami del Parlamento , i componenti la] 
così presto. trascorsi; si spera nel ribasso, del | Direzione del traforo, ed alonni’ profani 
prezzo del vivere, e nella posizione geografica, | privilegiati. 

© bel clima sanò, e si è dispolti a qualunque || È gettatoil fischio :la locomotiva sbuffa; 
sacrifisio per utilizzare tante favorevoli cireo- ‘è dato l'aire: il lungo treno si move. 


Siamo partiti: 
Unconcento di bandamusicale ciannanzia 
chesiamo arrivati a Bussoleno. La musica 


ultimare uu grande lavoro incominciato, o par| SUONA l'inno Fratelli d'Italia: la popola- 
intraprendere uo nuovo — e dove non pub|7i0ne bussolenese si accalca sui marcia- 
‘arrivare l’azione amministrativa, Jù soccorre | Piedi della stazione, si agitano i cappelli, 


fi grida Viva l’Italia. Bravi terrazzani ! 
Avete ragione. Viva l'Italia e avanti! 
Sî è presa la nuova. ferrovia che ab- 
biamo descritto ieri. Il passaggio sotto 
le gallerie è un po' incomodo, a dire tutta 
la verità: le gallerie non sono molto va- 
ste: il treno per essere tirato su in quella 
pendenza ha bisogno di avere una ed an- 
che due macchine enormi. che mandano 
molto fumo e più calore. 

I vagoni si empiono di caligine densa 
che vi sporca il naso, la cravatta bianca, 
i guanti grigi e v'impasta la bocca d'una 
patina che sa rin maledetto gusto di solfo. 
Ma non gli è nulla; le più lunghe di 
‘queste gallerie non durano che dieci mi- 
‘nuti, tosto, depo viene poi la fresca brezza 
‘montenina che spazza via questa. nebbia 
(grassa, pesanto ed uggiosa,, e vi ristora 
li polmoni e l'anima colla purezza del suo 
alito impregnato dell'odore della mon- 
tagna, 














tutto: 1o\stazioal la gento accorie di 
quia e di IA. Si vedono uomini e donne 
in ritardo a trottar pei campi facendo 
cenni come di salutò collo braccia: meu- 
tre una schiera di più diligenti fa già 
siepe in sul passaggio ai duo lati delle 
stazioni, e, schierati. in battaglia, sulla 
fronte delle medesime. 

Frà parentesi, mentre ci ricorda: le 
azioni sono piuttosto graziose nella lorv 
semplioità, di genere. che divemmo; sam 
pereccio, bianche cogli spigoli di mattoni 
rossi, si accordano per bene (colla cito: 
Stante campagna; per dirla all’artistica, 
fanno bellissiiua macchia nel paesaggio. 

Nella folla così accorsa si notano; cosa 
principale, le cuffe alte ed a mo' di 
elmi delle contadine torze, bon piantate, 
belloccie di viso, che allargano tanto di 
oschi, spalancano tauto di booca, mo: 
‘strano; dei denti invidiabili in tanto di 
tito beato, € mandano eselamazioni e pa- 
vole di neraviglia in na lingnaggio che 
nissuto capisce; mn misto di cnttivo 
francese ‘e di pessimo piemontese: con 
qualche antica radice celtioa dimenticata 
nol situ suolo del pafoio dai vecchis- 
siwì progenitori di duecento secoli fi 

Accanto allo cufîe delle contadine sp- 
‘puriscono gravemente le giubbe di panno 
‘Brosso con tauto di colletto risvoltato e 
la snccoccia larga ‘sulle falde corte degli 
uomini vestiti a festa. 

Tutta quella brava gente la capito — 
‘certo per istinto — l'importanza di que- 
sto fatto e la rivolnzione che viene a 
recare nello Joro tranquille valli quella 
locomotiva imbandierata a festa, Convie 
dire clie aieuo geute del progresso; e che 
‘questo preferiscano alle teorie conserva: 
tive, perchè sî mostrano tatti lieti! np- 
plaudono e gridano viva! 

Uno straniero nostro compagno, dopo 
teso un po' l'orecchio ai suoni strani di 
quelle voci che parlavano il loro gergo, 
ci disse: « E' parlano il francese questa 
gente! n — «Sì: gli abbiamo. risposto; 
‘se volete chinmar francese quel cozzo di 
consonanti; ma sentite che gridano iva 
l'Itatia!o 

Tu mezzo alle cutfe elmesche delle fo- 
ivsotte ed alle giubbe dei paesani com- 
pariscono di quando in quando gli oi 
Brellini 6 le cuppelline piumato e le-ve- 
(Sti a balze e svolazzi di qualche signora 
cittadina chie si trova in quelle parti a 
festeggiare, e che non ha perduta quell'ot- 
casione per faro una (vil 
'hirlaa mostrare: quali 
© giudiziaria doi villaggi vicini passeggia 
‘gravemente li in mezzo il sno abito nero 
e la ana mazza a pome d'avorio. Tran- 
quillatevi: non vi sono arringhe. Il treno 
getta su quella folla un sorriso di mi- 
nistri, un saloto di mani, il fischio della 
vaporiera; e via | 

A Meana comparisce laggiù nel fondo 
della valle, come cascata in un burrone, 
la povera città di Susa. VI si potrebbe 
lanciare, an sasso dalla ferrovia: ma pure, 
‘abbandonata laggiù, senza facile comuni» 
cazione, la infelice città, ricca di tante 
‘memorie storiche, sta per morire d'inedi 
‘O necsasità, tn sei pure una Dea oru- 
‘dele! 

A Salbertrand la salita più ripida è f- 
‘ita: #i staccano le locomotive enormi per 
‘sostituirle con altre comuni. Un cotale 
dalla faccia. pelata, con un uniforme di 
fantasia ed on bracelo di meno, appro- 
fitta di questa fermata per passare inri- 
Vista tutti i finestrini dei vagoni, ten- 
‘dendo verso di loro un berretto alla mi- 


litare e gridando che è un veterano delle 
batrie battaglie. 


I soldi fieccano nel suo berretto. 

‘Avanti ! Avanti! La. valle s'allarga : 
‘ecco le prime conifere, In vegetazione di 
‘montagna pare che ci venga incontro, 
Dopo Oulx (dove un'altra musica ci sa- 
luta ‘al passaggio) sminuiscono e poi ces- 
iano i noci, anche i castagni ; alberelle 
‘ancora, qualohe frassino, e poi il pino 
nella sua maestosa mestizia 

Eoco il Fréjus là dinanzi, che sembra 
per cattivo umore esserai velata la fronte 
di nuvoloni minacolosi: altre nuvole ac 
cavallate prendono posizione suî picchi 
vicini. Vogliono esse dar. battaglia alla 
festa? Oibò! Non temete: il prospero: de- 
tino, dell'impresa colossale ci assiste. 
Ceesarem vehis ? Andiamo tranquillamente 
innanzi. 

Momento, d'emozione! Si ‘entra nella 
[gran galleria! Siamo i neimi ‘che official. 
monte passiamo ‘questo g:ande. tragitto! 
fra due importanti ragioni: siamo noi, 
per dir così, che andiamo a, stabilire il 
Yrait-d'uniòn fra duo popall. 

Guardiamo l'orologio; 20 e 80; Ci hanno 
detto che si ‘starà (citea quaranta mi- 
nutt. Chi ha letto la Gazzetta Piewon- 












































tese: di sabato, deve 
nuti ai fa 11 passsggio normale; ma forse] 
‘ii ‘andrà più adagio. Calcoliamo sui 40 
minuti. 

Si chiudono i cristalli: per timore del 
fumo e:si ascolta, con un certo piacere 
che non si può descrivere, il fischio della 
wscchina che canta il trionfo della sua 
vittoria sulla. montagna, affondandosi 
nelle viscere della nedeaima. 

Per due centinaia di metri la galleria 
è relativamente chiara. Sul fianco, destro | 
sono aperti certi larghi finestroni da coil 
penetra luce ed aria. Non si fa che lam- 
bire il piede d'un colle prima di adden- 
trarai nola massa del monte: è la gal- 
leria (di raccordamento che va a rag- 
giungere il tunnel diretto a 170 metri in 
IN della sua bocca. Si fa nn lievesvolto, 
le rotaie entrano di pino nelle, viscere 
del Fréjne: la luce diminuisce, è spenta: 
‘qualche’ piccolo chiarore. rossigno come] 
tina macchia nel denso nero... La Dire- 
ione avrebbe fatto venissinio ad iliumi- 
mare la gallerin: poichè il gaz ce l'aveva: 
‘ma ha già fatto tante spese! Perdoninmole 
‘questa ommiasione. 

Sono dieci minuti cho si corre nelle 
viscere. della terra; si sente un po' di 
calore, ma niente di più clie a passare 
qualunque \altra galloria; come pure il 
rumore non è maggiore, anzi forse meno 
perchò questa è più alta e più vasta. Se 
aprisse un vetro? Ma il fumo che ci 
hianno fatto. temere ci ‘asfissiasse o poco 
meno! Vediamo nn po’. Si abbassa timi- 
damente un cristallo: um pochino: c'entra 
qualche. cosa? No. Dunque più giù, Se- 
guita a non entrar nulla. Giù del tutto. 
Pochisaimo fumo, e noi diremmo anzi 
niente del tatto. 

Aa suona un gran fischio. Che cos'è? 
È capitato qualche inconveniente! Saremo 
all'uscita del {unne?. Oibò ! Impossibile : 
non sono passati ole venti minnti. Ep- 
nre sporgendosi all'infuori si vede il 
gran vano al fondo da cui entra un'in- 
yaaione di raggi azzurrini della Jnce del 
‘giorno. Siamo alla fine. Il tragitto si è 
fatto in 22 minuti! 

L'offetto. ole; produce: l'uscir. fuori dal 
quelle tenebie:a mirare il gaio chiarore 
‘del sole, la bella valle dell'Aro che ci si 
pre dinanzi, non ve lo descriviamo, Im: 
maginandolo da voi farete meglio di quel 
che possano le nostre parole. 

Nove o dieci minuti dopo siamo a Mo- 
‘dane. La terra francese qui ci deve ac- 
cogliero per alcuno dei suo! rappresea- 
tanti: sarà un momento di leta sensazione 
‘anclie questo. Non sentiamo noi qualche| 
‘cosa che si agita dolcemente nel nostro 
petto? Siamo a Modane e il treno si è 
fermato. Non una bandiora, non tn grido, 
non un saluto, non un plauso, non un 
bicchier d'acqua, non una stretta di mano. 
Una mezza dozzina di gendarmi col cap: 
pello a becchi per traverso che guardano 
‘con aria rebarbalive; ed un drappello di 
[guardia nazionale (con zappatori dalle 


barbe finte..... si, signori, colle barbe 
finte! 

Scendiamo, guardino di qua e di là; 
non c'è niente da fare; torniamo a salire 
nei nostri vagoni, quando lo guardie ci 
vengono a pregare di’ passare in altro 
treno che sarà quello che ci ricondurrà 
‘a Bardonecchia. 

E i Francesi? Sono, già allogati; noi 
non li abbiamo visti, ma ci dicono che 
‘dei ministri non c'è che il Lefrane, che 
Îl Rémusat ha mandato dire che arrive- 
rebbe solamente alla sera, e che non c'è 
‘altro più da aspettare. Bene! torniamo- 
cone piro alla grazia di Dio. 

Siccome la ferrovia da Fonrneaux alla 
‘metà della galleria sale piuttosto consi 
‘derevolmente, impiegano al ritorno qua- 
'rantacinque minuti, Il disagio non è mag- 
giore che nell'andata, val quanto dire 
che è nullo, eccetto. che il tempo è più 
Tango. Però allo sbocco nella valle di 
Bardonecchia si tira: con una certa soddis-| 
faziono un lungo respiro. 

All’ussire dalla galleria lu folla di 
tutti gl'invitati venuti coi treni succes: 
bivi al nostro accoglie con applausi @ fo- 
‘stevoli grida la locomotiva imbandierata 
‘i colori di Italia e di Francia, Questa 
folla è tutta elegante, ‘e in mezzo bril- 
lano, come veri fiori che sono, in gra- 


















































pere che {n 35 mi- lriori atta allerta Su questo monte, 


risultato di quel meraviglioso lavoro, la 
Direzione tecnica ha pensato offrire il 
banchetto al stoî mflletrecento invi- 
tati. Abbiamo detto, 1400! nientemeno. 

Sol culmine appianato del colle si è 
'eostratta una tenda-padiglione che forma 
un quadrilatero di 200 metrl di lun- 
ghezza e di 40 di larghezza, È di tela 
bianca con istelle ed ornati rossi e verdi 
clie formino i colori della bandiera ita- 
liana; la volta elegantemente costrutta a 
pieglie come arazzi che, vengano a ca- 
'scare ai due lati; di quando in quando 
‘ghirlande e mazzi di fiori vagamente di 
‘sposti. Un mazzo di fiori tiene in mano 
‘ciascuna delle signore. Alla loro partenza 
la Direzione loro lia voluto farne. pre. 
‘sente come ringraziamento del volere ab- 
bellire col loro intervento la festa. 

Ciascuno prende posto dove. crede, ec- 
‘oetto le autorità e le signore che sono 
fatto sedersi alla tavola in capo alla sala; 
da querta tavola ne. partono due altre 
‘parallele che: sî allungano fino alla parte 
opposta: vi lianno mille e trecento. co- 
0 questa vista è ancor essa di pia- 
effetto. Ma non tutti i posti sono 
occupati. Ora qui raccolti possiamo ve- 
der meglio chi ci si trova. 

La signora Grattoni siedo ‘al centro e 
‘di ‘faccia la moglie del sindaco di Roma, 
Ja marchesa Pallavicini, Là stanno i mi- 
‘niatri di Franola ed i ministri italia 
‘quelli che sono vennti col'm.nistro fran- 
‘cese, la eni neconefatura scus-yène (forse 
repubblicana), contrasta mon poco colle 
eravate bianclie e cogli abiti norì degli 
italiani, i presidenti del Parlamento, 
sindaci di Torino, di Roma, di Milano, 
‘di Venezia, di Napoli, di Firenze, di Bo- 
logna, chè delle principali città sono ve- 
nuti tutti. Manca il prefetto di Torino, 
indisposto, ma v'è la signora sua mo- 
glio. 

Il ministro francese signor Lefrano, è 
ofeco d'un occhio, ma ha nng bella testa, 
uns figura energica e capigliatura briz- 
zolata. Fra le celebrità intervenute due 
attraggono maggiormente l'attenzione; il 
signor di Lesseps, il tagliatore dell'istmo 
di Suez, ed'il signor Maus che aveva 
[presentato ancor egli un progetto di tra- 
foro. Era giusto che tuttedne da quei 
valenti uomini che sono venissero a strin- 
gore la mano ai perforatori del Fréj 

Notiamo pure la presenza del signor 

Grandia, 
Delle celebrità, notabilità, mediocrità 
italiane c'è raccolta completa. ‘Trovate 
qui persone che da otto anni non avete 
più vinte, vi par d'essere sotto i portici 
di Torino prima del 1864. Tatti 1 depa- 
tati più conosciuti son li; da Minghetti, 
Peruzzi, Bonfaini, Fambri e Celestino 
Bianchi a Macchi, Mussi e Bertani. Eo- 
(ovi il Menabrea, eccovI ricomparzo il 
[Melegari. Vedete là Giuseppo Massa 
0'è Frapolli il gran frammassone ; c'è 
‘Bonghi che squittisce. allegramente; po- 
tete perfino stringere la mano ‘all'ingle: 
Sificato Gallenga che viene nientemeno 
che rappresentante d'una gran potenza — 
del Times. 

E se passiamo al giornalisti  dobbia- 
mo, dire che fl giornalismo italiano. è 
‘al gran completo: da tutte le città è 
(capitato il corrispondente dei principali 
fogli colla sua brava matita e col sno 
‘allegro appetito. Non sarà la pubblicità 
‘che mancherà a questa giornata solenne. 

Il cannone seguita a tuonare, 

La musica della G. N. di Torino; man- 
‘data dal Municipio, cominoîa a suonare, 

Alla frutta i discorsi. 

Parla primo il ministro degli esteri i- 
taliano, signor Visconti-Venosta, 6 parla 
nella propria lingua. Fa benissimo, È 
Breve e sugoso: e fa meglio ancora. Parla 
delle fortanate possibili conseguenze po= 
litiche, economiche dell’opera finita: @ 
[parla bene. Applaudono tutti. 

S'alsa il Lefranc. Fa un discorsetto e. 
legante, qualche volta oloquente; accenna 
‘alla fratellanza dei due popoli, ‘agl'inte- 
ressi comuni, all'amiolzia che fa tra casi 
‘pel passato, e che questa più attiva © 
‘facile comunicazione farà maggiore: nel- 
l'avvenire; ricorda .con'accontie © ‘com 
moventi parole Sommeiller e Cavour. Fi- 









































ziose toilottes due dozzine di gentili si. 
(guore torinesi. Che siano le benvenite a 
r'allegraro col loro sorriso questa festa 
dell'ingegno, del coraggio e dell'industria 
italian: 

Il cannone da una vicina altura co- 
[Îmincia a tuonare: sì va a pranzo. 

A deitra di chi contra nel TumaeL sì 
(alza in inouticello di tritumi di roccia 
alto cîre: ina quarantina di metri, lungo 

il depusito dei materiali tirati 
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‘hisce con un bel saluto al Re, al popolo, 
‘agli scienziati d'Italia e specialmente agli 
nomini che compirono quest'impresa, la 
‘quale, cominciata per unire. due provinele 
‘di un piccolo State, è terminata per. es- 
(sore la gran via di unione ‘fra due po- 
poli, fra due grandi nazioni. 

Dopo parla in tin francese anfibio il 
[ministro Devincenzi : lo capiscono poco. 
Italiani e francesi : noi non lo abbiamo 
‘capito niente. 

Parla benissimo il signor Crisallet,, 
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ministro svizzero, poî Sella troppo dif: tasso e perchè ciò! sì faccia il ministro al'ado-|del'‘alg. Achille Bieoni, direttore. responsa-;avaya poco prima trineato, ‘sulla testa dol-;Senato fa festeyole; Il treno riparti a 
fuso , poi il signor Amilbau, direttore |però a tutt'uomo non solo colla. Giunta del bile del Gazzettino Rosa, per gn articolo] l'altro, predncendogli una leggiera ferito. —|mezsogiorno psr Bardonecchia, 
della Società delle ferrovie dell'Alta Ita-|bilancio, ma col presidente madesimo, il quale | pubblicato il giorao 15, nel quale pare si sinn | Le /sbornie farono in ntmero pinttosto grande 
lis, in nn discorso umoristico , mezao [non sembra tanto eollecito su quell'argomento, | volute trovare dello ‘cffse alla persona (del |e più d'uno non ritrovò la propria cosa (che Firenze, 17 seltembre. 
italfano è mezzo francese ; poi il signor|® pare che sissi finnlmente pensato di tenere| principe ereditario: (coll’aiuto di qualche benefattore. L'Economista d' Ialia dice ‘che Îl Mi: 
i eanesa Und milo) Il GRISO: il Parlamento ‘aperto rino ai 15 di questo a — rra gli arrestati figurano i soliti oziosi [nistro degli esteri invitò gli Stati che 
Ma frattanto sono quasi le se; bisogne | mere © nel di differite le tornata ino lla| 1 giornali di Nspoli annunziano che in se-|e vagabondi 0 le donn di condotta poco spec: {firmarono la convenzione telegrafica ia- 
pensaro al ritorno.. SÌ asende în fretta: (eo a siaperimie I} disonri. fatocao alla [EUito all'arresto di un capitano della guardie |elinta- ternazionale di Vienna, nel 1868) ad in- 
tn primo treno è subito rlempito : mi-|{oPegta Gale materia prove. Queeto ripetute |2ri0tale imputato di esercizio arbitrario di| ===—>==—==owssesseazzaene|terveniro ad una conferenza tolegrafita in 
MORO Ù torità contro 5 È 
nn ci ei pi 1 san it o fe ee gira ai ino dato] DISPACO ENETTRICI PRIVATI [temete 
cogli ultimi tiri ne saluta la partenza. (ranza gradita agli occhi del Governo ton] riinale, cav, Carrano. abbia LT ‘sto di (AGENZIA STEFANI) Parigi , 17 settembre. 
Un quinto, d'ora dopo no parte un se-|meno chenlix sinistra, ondo il residento avrisa | ro isionl i QI 
o a les, 16 settemb giornali applevamno all appros 
condo. che sarebbe bene il radunare ua nuova ns perni ‘embre. | vazione del trattato , perchè libera sei 
Per lu strada nel ritorno i modesimi |semblea. Ca Assemblea; seduta supplementare, oro | {i sartimenti dall'oconpnsi i 
saluti o le medesimo musiche; A Torino| Certamente. questa sarebbe eletta sotto la| Ln Teresa Politi-Cesarini , che nel nostro|$ di sen ipartimenti  dall'oconpazione prussiana, 
medesime. IURISnO: i ‘ao essa riu-|num: 248 qualifcammo n o ride 7 ‘essendo nello stesso, tempo una testimo» 
ua infuenza, ma si può dubitare a mo avrenturiera da 
la stazione sdorna elegantemente di luce, n n n Il rapperto della Commissione incari-|t} 
a ° du Aciroliba con onesta a patriotita com'è {a pre-|manzo, e contro la quali vertova dibattimento | Li ti isuminaro il trattato relativo al.|D1*t7s Afettuosa. vero i nostri. fratelli 

Qunari e di fori: una folla inm®NS® (conto, Ta epericaza. dello ultime elezioni e|avanti ln Corte di Asuiso di Romo per furto, [eotè di esaminare il tatiato Felativo dl |alsaziani. 
cho si accrlca al passaggio dei reduci è|4}y presento composizione della Comera di-|è stata conlannata a tre anni di reclusione e [L-Al533ia ed alla Lorena conchiule i | ra cifra della mortalità in Parigi di- 
salata fn essi il gran fatto compiuto col mostra che le libertà della nazione sono più|tre-di vorvegiianza, l'approvazione con alcune mofifcazioui.| ninni questa settimana sensibilmente. Vi 
grido Vira l'Ial: la stupenda vista |sicnre nello mani dei conservatori che non in ef Raonl Duval domanda che si aggiorni | furono 827 morti contro 043 della setti- 
della tumiaarin, e poi ciascuno va a casa | quelle dei aedicenti liberali. NOTIZIE COMPENI la discussione. Timma* pressaente! 

COMPENDIATE A n 
stanco del viaggio e delle emozioni , ma OE nin Buftet domanda che la questione si stud! 
lieto e superbo d'aver assistito a questa P i guordle nazionali è comin: | rita fondo. 
Giato, e la città di St-Etienne fa soelta per ; i v 
‘Rlofica ailinoiia, CORRI NO DI = Parlano altri oratori PRESTITO NAZIONALE, 
prc SA ERE DEL MATTINO|inttt zitti Se i e pr i oratori. pa 
RT. 4a AE "niitari che si presero per preveniro ogui pos-| Thlers dico: che le. trattative durano] Estrazione del 15 setlembro 1671. 
È © en 3 ia ‘aîbile disordine, sembrano più che sufficienti; |1t parecchi mesì. Volle, per rispetto al- 
ESTERO Leggiamo nell'Economista d'Italia: — |chè le miliaie cittaline. mostrano ili piegarsi |l'Assemblea, sottoporlo le basi del trat] Cifre Quantità E 
ESTE « Crediamo sapero che il Ministro delle|cop molta dociità alle disposizioni governa-|tato onde continnare i negoziati, cio non|Aetermin ati | dello. Piet) 
finanze abbia trovato i mezzi per proy-|tive, Per buona fortina il tempo delle iusur- [sono ancora finiti. Dice essere pronto il È È 
CORRISPONDENZA. DI FRANCIA.  |vedore al disavanzo dell'esercizio;in corso, rezioni è passato; il pacse vi ora calmandosi | pagamento del quarto mezzo miliardo. Il 
Parigi, 12 settembre. [senza ricorrere ad una nuova emissione |gradatamente, sonteno il bisogno di lavorare |sesondo: dei trattati condurrebbe ad una| 121029 i 100.000. 
Non.avvî motivo per chi nom si possa ri-{di rendita, nè aumentare la circolazione|® produrre per far fronte al bisogni è carichi | crisi monetaria. Dice che le: tariîa. dn-| ‘(0418250 1 ‘50,000, 
solvore amichevolmento In. questione dei con-|cartacea © senza accrescere il tasso delle |ch® gl stanno nddoaso, Tutto quindi accerta | nntsil 1372 sono una barriera sufficiente | 999069 8 5,000 

i di Roma, Ani lo relative pratiche fa a raccoglimento e quiste, almeno per ora. 2779698 1 5/00 
i i lino In seguito alla convenzione colla Germania, |ONU0 i prodotti alsaziani. Se anch vij 21061 » 5,000 
ARR RI CR = i dipartimenti francesi che sanno immedin: |5S070 Sloane sofferenze indontriali negli|-— SOA8TT ; 1,000 
tanga Îu toh capitale medesima debba dare | | Assictrasi che durante 1 soggiorno del Re|tamente sgombrati sono sei: Aube, Aisno, Cote | timi tro mesî del 1871, saretbe un'em-| — jssiss 4 1,00 
API o testo drigiuo. nl alcine complicazioi|® Mretse, i ministri si riuniranno sotto la|'or, Huute Sxone, Donbs e Jara. pietà esitar di accettar la liberazione del| 335153 4 1,000 
cho si potrobbsro prevenire col richiamo del|#8 presidenza per decidere in modo definitive || La Ziterfé annotzio che i ricoraî in grazia |tertItorio. jApplausi) ici n 11009 
uca ‘di Harcdurt + ima questo !atto tornerebbe | '&D0oa iu chi si dovranno riprendere i Iavori| di Ferré © di Rossel farono rigei Thiera accetta le modificazioni della| 00564 3 1,000 
sgradito in Francia non aolo agli estremi ale-|PAFlimentari, È giù fn d'ora stabilito‘che ln | Lo stesso foglio dice che tatti i lavoranti| Commissione. Tl sno discorso è applnudi-| -— 798508 8 1,000, 
ricati, ma a coloro che credono nver l'Italia |**Si0ne non verrà chiusa ma pummente e|coltellinai di Bradford si posero teste in iscio-|tissimo. io se 1,000 
profittato. delle aventure della Francia. per|*0Mblitemeute continuata, Pero, ed in pari tempo ai crede imminente uno | 11 trattato è approvato ‘con 598 votif “4036 95 ‘500. 
rompere Ja convenziono. del! 1864 e trasferite = Aciopero generale dei meccanici ® GlaseoW. contro 31. La seduta terminò dopo mez-| 888420 8 500 
la eda del Governo a Roma, TI miuistro della guerra, in forza dell'arti-| La riforma della Costituzione federale forma | iistte. 119475 4 500 

I sig. Ponyer-Quertier deve lottare confcolo 16 della legge sopra le basi generali per|19 Wiucipale questione del giorno per la Sviz- ; 5 Sossio Si 100 
molte difficoltà per jar approvare il sto bilan-|l’organamento ‘dell'esercito 19 luglio 1871 {n|zera. L'esperienza degli ultimi anni lia dimo- Parigi, 16 settembre. | ,20981 6 300 
cio, specialmente non trovandosi affatto d'ao-|noto che il sott'ufficiale, caporale e soldato|strato essere necessario di mettere in armonia| Letranc parti ieri per assistere alla 919619 8 500. 
cardo col Presidente in questa congiontura. I1|che trovasi regolarmente munito dî. congedo| 0 diverse logislazioni de' Cantoni e creare un [inaugurazione del Cenisio. 189076 4 500) 
sig. Thiera, come tutti i presidenti e primi [illimitato può contrarre matrimonio senza bi-|dititto unico per gli ufari comuni della Con- Londia, 17 attenti Fiona. 3 pa 
minì:tri da tempo immemorabile, desidera che |sogno di autorizzazione del ministero della|federazione. 7 ME RESA 0514766 4 ‘500 
1a Cimera si chiuda al più presto © rimanga |guerra, meatre in baso alla cessato leggo i] ‘ra lè questioni che oggidi si vanno agi-| L'OUserver dice: Age È Fa 
lungamente chiusa. E ila ma bond Îl Potyer-|solìnti i prima categoria dovevano ver ccm |tando, trovansi la legislazione civile, i colici| Notizie da Bukarest annunziano che i| ‘98648 % 500 
Quertior, come tutti i ivinistri delle. fnaaze|piuta l'età di anni 26, giudiziari, l'esercito le relazioni tra le co-| banchieri tedeschi sono. disposti ad ain-| 1905 sm 500 
che hanno debiti dn pagare, vorrebbe cho gli] _ [munita religiose ed il potere civile. —1Ptare il Tesoro, ricevendo in ipoteca nna| ‘464049 4 100 
ri accordaste il dezaro onde ba bisogno, pr-| Il giorno 90. del corrente mcsò SvrAIO| SO ina A Gororal alti | parte delle entrate dello. Stato. Il loro 4048 100 
rmsch i difeiecano la toruate, Il Presidente |tuogo fa Parmo gli esami dei. MogotEnenti |, Siro Bea aaa Tante progetto non è ancora definitivamente a-| -—*8008 mi TA 
‘propose ché ni diferissero nello prossima set-|anziani di fanteria per la promozione al grado|P ‘elle conferenze, nelle. quali st ver. [dottato, mia l'accomodamento delle, diffi-| -— 760184 3 100. 
timana sino a dicembre e il ministro delle f-|dî capitano. Darte!a dalle [confarenze; nelle” quall'al cer. [coin inziuiio d'eorio 7215 858 100 
manzo Iottò ieri sera disperatamente pel auo| La Commissione: esaminatrice. sarà presie-|cherebbe di comune accordo, una soluzione 972365 9 100 
bilancio, ma non con' molta fortuna; poichè Ja | tuta dal maggior generale Bessone. dellatquessioneoclale Modane, 17 settembre, o 1 100 
proposta ch'egli fece di aggiungere un decimo nia; 1. | I treno inaugarale di 22 vagoni, par:|-- 4i9ss1 4 100 
alle quattro contltzini stati pel IETÙl into tato scambiste le mich sue cmonaca nema. tito da Bardonsechia alle ore 10,90 ar| -— "Sol 358 1% 
i a flat. preseiara [COMVensione di estradizione non ba guari con-| La feta è atata veramente completa: Trax-|rÎYÈ è Modane alle 11. La galleria î1| —#508 ‘058 100 
Ii Givuta © che vegliasi. ottribalro anzi nl|f239cb tra l'Italia e la, Russio, fa già soto-|quilità e buoa ordino en tutta la licen. (Gli| percorsa lu 20 minuti ; il. passaggio fa|-— ass 55 100 
Didemta cio al sue ministro. Ad ogni modo]|Pe#9 alla firma sovrana e-sarà quanto prima | rrenimenti di ieri si riassumono in na bor-| compiuto senza. disagio di sorta. Il mi 
Vi nie Pubblicato il! Reale Decreto con cui Ia, con-lseggio di un orologio coll'aeresto in flagraate [nistro Lefrane ed altri funzionarii fran- 

Ma ln questione più importante ‘pel mini-| eozione medesima viene posta in vigore. (del Indro, ed il diverbio fra due giovani av-|cesi attendevano l'arrivo del treno, L'in- Comino GrossePa: gerente 
stro dallo fusoze è se la Camsra. sederà an: —_ vinazzati all’Aurora, i quali, essendo venuti |contro. dei ministri italiani e dei presi. 
cora tanto tempo da approvare alcuno delle| ‘X giornali di Milano annunziano l'arresto|alle mani, nuo rompera il bicchiere, nel quale |denti della Camera dei deputati e del 

nas jalî | 30 vitelli aa 1.101 a 209 cadono. ui ha registrato nella set-| 14. id. di 50 id. in oro Pubblioaslicnazionedelle 
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tato essendo le offerte, i prezzi Oltre alle solite quotazioni fate. alla] "01 Pet Ade da emettere "20000000 | Dosi deggnta e I "| GHONAGA DELLA BORSA DI TORINO 
sane, astimamazie par. la bisa botta srniomo cir venda ap: |.__ Diter i più _ilg, 3050 Ascolti illo adi Aeree dal 18° settembre 
roba. In meliga molte farono le domani | la da ribonalo ensazine Gi Edi Fast Lione ha coninunto/ a mantenere a|Debtori diversi -—n ‘10198478 ®D|Debito Pubblico c. cum- Rendita: corso legale au- 
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si 



































È È Vendi dall'iventore rie, GIENT. 9, [dott "dî Fitna, Gata 
SEI premiata con medaglia d'argento fe 8 alla hotiglia. Velli pare illecito 00 v109 VarmGaci [solia cla SAVA nia mat] Cioote Gebo nd Agnese feet 
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Avviso d'incanto TARIFFA di JACOB REINAOH [siria car della loro persona. ed 
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Tagroaso e dettaglio premo Canto MaxrazDi, via ‘Pinanee, 16.8, l'onsulti Tocai metiat Bllarni [sie Avv, Negro sot, Giri, 
Torino. 8787" oxe 8 ‘alle 12 antimaridiane. 3659! Torino, Tip. O: Famle e Gi 














